Verbale del Consiglio Ordine Assistenti  Sociali: seduta del 04.07.2003

Presenti:
Presidente – Vice Presidente – Tesoriere – Segretario; Consiglieri :  Cardia –Lecca – Ghiani – Contu  – Fenu  

Assenti:
Cocco – Addis  

Sono presenti i Revisori: Licheri – Floris – Scanu 

Lettura e approvazione dopo alcune puntualizzazioni del verbale della seduta del 12.05.2003 

Delibera:

· Nuove iscrizioni sezione A 

n. 92
Loddo Lina   


per laurea

n. 93   Putzolu Anna 
 
per funzioni

n. 94
Mereu Maria Paola

per laurea

n. 95 
Sulis Antonella

per laurea

n. 96 
Pilisi Paola


per laurea

n. 97 
Marcello Romana 

per funzioni

n. 98 
Piroi Antonella 

per funzioni

n. 99 
Carta Caterina 

per funzioni

n. 100 
Loddoni Annalena

per funzioni

n. 101 
Cardone Micaela

per laurea

n. 102
Piludu Rita 


per funzioni

n. 103
Deidda Manuela

per funzioni

Per quanto concerne la richiesta di iscrizione delle AA.SS.:

Cocco Marisa – Pittalis Giovanna – Vulpis Angela si procede al rinvio per l’istruzione della pratica. 

Iscrizione in Sezione B 

n. 1017 Peru Laura

Cancellazione: su richiesta di Mastronardi Maria Antonietta

Radiazione : omissis….

Definito l’aspetto burocratico delle iscrizioni all’Albo , il Presidente informa il Consiglio sulla richiesta avanzata dal Prof. Scarpa in merito alla commissione per gli Esami di Stato dove si segnala l’esigenza di avere ulteriori nominativi a causa della dimissione di alcuni componenti .

Vengono evidenziati quindi alcuni aspetti problematici circa la definizione della commissione per gli Esami di Stato, decidendo di rinviare la discussione al prossimo mese di settembre.

Si da lettura della richiesta avanzata dal Rag. Damasco dell’Uff. Esami di Stato , che chiede all’Ordine un 
nulla osta per l’inserimento nella commissione Esami di Stato della A.S. ..omissis..

Il Consiglio discute di alcune tematiche di grande rilevanza riguardanti la tutela della professione e l’ambito di autonomia funzionale dell’Ass. Soc. inserita negli EE.LL. e specificamente nell’Ente Comunale.

L’argomento è stato trattato dall’Avv. Falchi, invitato a partecipare ai lavori del Consiglio, anche allo scopo di fornire elementi conoscitivi certi a tutti i Consiglieri.

Al primo punto definito drastico, per gli eventuali risvolti giudiziari , si esplicita l’aspetto riguardante l’abuso da parte di altri professionisti, che esercitano impropriamente ruoli e compiti specifici del S.S. professionale .

Rispetto a questo punto evidenzia il ruolo esclusivamente repressivo dell’Ordine nei confronti di comportamenti espliciti probanti “l’abuso.”

In queste situazioni l’Ordine a parere dell’Avv., può intervenire su diversi punti:

a) Intervento di natura repressiva : attraverso l’esposto penale, mettendo in evidenza l’interesse del fruitore del servizio. Esposto penale che deve essere preceduto dalla diffida nei confronti dell’Amministrazione rendendo noti i casi di abuso e il conseguente ricorso al giudice.

b) Intervento di carattere politico  - Si potrebbe procedere con un’azione di carattere politico attraverso una segnalazione alla Regione e alla Corte dei Conti, quale Ente programmatore e finanziatore, per segnalare il non corretto utilizzo del 

pubblico e l’inadeguatezza del Servizio e l’uso distorto dei finanziamenti pubblici (ci si riferisce evidentemente a risorse per il Servizio Sociale utilizzate da professionisti non autorizzati).

L’Avv. Evidenzia inoltre alcune strategie, per poter affrontare il problema in maniera globale, per prevenire la diffusione dei comportamenti  abusivi da parte di professionisti e/o di Amministrazioni Pubbliche che prevedono in Pianta Organica figure sostitutive o alternative all’A.S., di cui si conferma il ruolo centrale .

A tal fine , poiché si ritiene che i Piani Socio-Assistenziali Comunali  possano fornire indicazioni utili circa l’inserimento dei professionisti impiegati nelle diverse aree di intervento, si decide di richiedere all’Assessorato competente della Regione i Piani Socio – Assistenziali Comunali poiché trattasi di documenti pubblici, le Piante Organiche e i mansionari dei singoli Comuni  .

Per quanto attiene l’eventuale azione finalizzata del settore dei concorsi , l’Avv. evidenzia che il ricorso avverso comportamenti d’abuso della professione potrà essere presentato solo dal diretto interessato entro 60 gg. dal bando.

Successivamente a tale argomento si affronta sommariamente il problema della collocazione dell’A.S. nei livelli professionali, concludendo che tali aspetti attengono all’ambito sindacale.

Si propone l’iniziativa di formazione per AA.SS. inseriti in pubbliche amministrazioni finalizzata all’acquisizione di competenze nel campo del procedimento amministrativo.

A conclusione degli argomenti sopraesposti il Presidente informa il Consiglio sul caso dell’A.S. …omissis… e la controversia con l’Amministrazione di appartenenza.  

      Si procede quindi in ultima analisi all’approvazione dell’allegato prospetto per la corresponsione dei gettoni di presenza e indennità di carica dei Consiglieri e Revisori.

Il Segretario






Il Presidente

    A.S. Giuseppina Serri




A.S. Maria Rosaria Porcu

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


